Allegato alla delibera C.C. n. ___ del 10/10/2005


COMUNE DI MACERATA

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI MACERATA

PER IL PERIODO 01/01/2006 - 31/12/2011

(VALORE CONVENZIONALE DEL CONTRATTO: € ............................)

TRA

IL COMUNE DI MACERATA (in seguito denominato “Ente” o “Comune”) rappresentato dal……………………………….. nato a ………………………….. il……………… agente nella qualità di ………………………………………… in base al……............………… del…………….. in data…………..

E

……………………………………..(in seguito denominata anche “Banca” o “Tesoriere”) rappresentata dal…………………….nato a ………………….nella qualità di …………………….della stessa.

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

ART. 1 – AFFIDAMENTO E DURATA DEL SERVIZIO

1. In esecuzione della determinazione dirigenziale del dirigente del servizio Finanziario Fiscale Patrimoniale n……………del……………..l'Amministrazione comunale di Macerata affida il proprio servizio di tesoreria a ……………. il/la quale accetta di svolgere il servizio in conformità alla legge, allo Statuto e ai Regolamenti dell’Ente nonché ai patti stipulati con la presente convenzione e all’offerta formulata.

2. La presente convenzione ha effetto a decorrere dall’1/1/2006. La durata della convenzione è fissata in sei anni con possibilità di rinnovo alla scadenza, previa espressione di volontà concordanti da parte dei contraenti, alle condizioni di legge. Il presente contratto avrà pertanto durata di anni 6 dall’1.1.2006 al 31.12.2011.

3. Dopo la scadenza della presente convenzione, o in caso di interruzione per qualsiasi causa del rapporto convenzionale, il Tesoriere, su richiesta del Comune, ha l’obbligo di continuare il servizio per almeno sei mesi secondo la disciplina della presente convenzione, anche in caso di mancato rinnovo della stessa ai sensi del comma precedente. All’atto della cessazione del servizio regolamentato dalla presente convenzione, il Tesoriere è tenuto a depositare presso il Comune tutti i registri, i bollettari e quant’altro inerente alla gestione del servizio medesimo, senza che rilevi il momento in cui la cessazione si verifica.    

4. Durante la validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti e seguendo le procedure di rito, potranno essere apportate le variazioni e le integrazioni ritenute necessarie per il migliore svolgimento del servizio, a condizioni comunque non peggiorative per l'Ente.

5. Nel caso che intervengano norme di legge modificative dell’attuale regime di “tesoreria unica”, le clausole contrattuali saranno di comune accordo riviste in conformità alle nuove disposizioni legislative emanate in materia. 

6. Ai sensi della Legge 146/1990, il Tesoriere è tenuto ad assicurare, anche in caso di sciopero del servizio, la continuità delle prestazioni di erogazione degli emolumenti retributivi e comunque il rispetto della normativa e dei contratti collettivi nazionali ed aziendali del proprio comparto in materia di garanzia dei servizi pubblici essenziali in caso di sciopero.

ART. 2 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

1. Il servizio di tesoreria viene svolto dal Tesoriere presso la sede di Macerata in via ..............., nei giorni lavorativi con l’orario previsto per gli sportelli bancari e con circolarità aziendale presso tutte le filiali della banca.

2. Il Tesoriere dovrà essere in ogni caso dotato, entro la data di decorrenza del contratto di Tesoreria di cui alla presente convenzione, di almeno uno sportello bancario con funzioni di sede entro i confini territoriali del Comune di Macerata al quale sarà dedicato un numero di dipendenti sufficiente in relazione alla quantità e qualità del lavoro da svolgere tempo per tempo. Successivamente, qualora già non esistenti, la Banca Tesoriere assicura l’apertura di ulteriori due sportelli all’interno del territorio del Comune di Macerata, di cui uno obbligatoriamente sito nella Circoscrizione n. 2 (“Centro Storico”), da rendere operativi in perfetta e completa circolarità non oltre un anno dalla decorrenza della presente convenzione. 

3. Il servizio di Tesoreria viene gestito anche con metodologie e criteri informatici con collegamento diretto tra il Comune di Macerata e il Tesoriere, al fine di consentire l’interscambio in tempo reale di dati, atti, documenti e la visualizzazione di tutte le operazioni conseguenti poste in atto dal Tesoriere. Ogni spesa attinente quanto sopra e l’eventuale necessità di creare collegamenti informatici o qualsiasi altra innovazione tecnologica che risulti efficiente e funzionale al servizio, concordata tra le parti, deve essere senza oneri per il Comune. Il Tesoriere , in accordo con il Comune, si impegna a sviluppare innovazioni tecnologiche atte a favorire nuove forme di riscossione e strumenti facilitativi di pagamento e di riscossione. In particolare il Tesoriere dovrà garantire sin da subito la possibilità di utilizzo di mandati, ordinativi e di altri documenti sottoscritti elettronicamente, in sostituzione della corrispondente documentazione cartacea. 

4. Il Tesoriere si impegna a mettere a disposizione del servizio di tesoreria personale qualificato (almeno due unità) ed un referente responsabile al quale il Comune potrà rivolgersi per prospettare eventuali necessità operative e per facilitare le operazioni di integrazione informatica.

5. Il Tesoriere mette a disposizione il servizio home-banking con possibilità di inquiry on-line da un numero illimitato di postazioni in contemporanea per la visualizzazione in tempo reale dei documenti e dati sopra citati.

6. Presso la Tesoreria potrà essere aperto apposito conto corrente bancario intestato all’Ente per la gestione delle minute spese economali.

ART. 3 - OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE

1. Il servizio Tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria del Comune e, in particolare, la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese facenti capo al Comune medesimo e dallo stesso ordinate, oltre alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi, previsti dalla legge, dallo Statuto, dai Regolamenti o da norme pattizie.

2. Esula dall'ambito del presente accordo la riscossione delle entrate tributarie affidata ai sensi degli artt. 52 e 59 del D.Lgs. n. 446 del 15 dicembre 1997. In ogni caso, le entrate di cui al presente comma pervengono, nei tempi tecnici necessari, presso il conto di tesoreria.

3. Il Tesoriere è tenuto a curare l'esecuzione di ogni altro servizio bancario eventualmente richiesto dal Comune, alle migliori condizioni consentite dai vigenti accordi interbancari ed eventuali successive variazioni.

4. Il servizio di Tesoreria viene svolto nel rispetto della normativa vigente in materia, in particolare del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", della legge 29 ottobre 1984 n. 720 istitutiva del sistema di Tesoreria unica e relativi decreti attuativi e di ogni altra modifica ed integrazione normativa successiva, nonché delle condizioni contenute nella presente convenzione, nell’offerta e nel regolamento comunale di contabilità.

ART. 4 ESTENSIONE DEL CONTRATTO DI TESORERIA

1. Il Tesoriere si impegna a svolgere, su richiesta del Comune, il servizio di tesoreria o di cassa,  alle medesime condizioni previste dalla presente convenzione, anche a favore di eventuali istituzioni, enti, associazioni emanazione dell’Amministrazione comunale, o delle quali sia esso possessore della maggioranza del capitale, ente capofila o di riferimento. In ciascuno dei suddetti casi saranno stipulate singole convenzioni regolanti il servizio di cassa o tesoreria.

ART. 5 - COSTO DEL SERVIZIO

1. Il servizio di tesoreria viene effettuato a titolo gratuito, senza alcun onere a carico dell’Ente. Il Tesoriere ha diritto al rimborso, da effettuarsi con periodicità trimestrale, delle spese documentate (postali, di bollo, telegrafiche, etc.) sostenute dallo stesso. Il Tesoriere procede alla contabilizzazione trimestrale sul conto di tesoreria delle predette spese, trasmettendo apposita nota spese, sulla base della quale l’Ente, entro il termine di cui all’art. 9, comma 6 della presente convenzione, emette i relativi mandati 

2. Il Tesoriere è tenuto a curare l'esecuzione di ogni altro servizio ed operazione bancaria non previsti espressamente dalla presente convenzione e non contenuti nell'offerta, eventualmente richiesti dal Comune, e di volta in volta concordati; i compensi a favore di quest'ultimo saranno concordati sulla base delle condizioni più favorevoli previste per la clientela.

ART. 6 - ESERCIZIO FINANZIARIO

1. L'esercizio finanziario del Comune ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno: dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell'anno precedente.

2. Resta salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi giorni dell'esercizio finanziario da effettuarsi non oltre il 15 gennaio dell’esercizio successivo e che sarà contabilizzata con riferimento all’anno precedente.

ART. 7 - RISCOSSIONI

1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso emessi dal Comune con procedure informatiche o su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal dirigente del servizio finanziario o da altro dipendente autorizzato ai sensi del successivo art. 22. 

2. Per quanto riguarda gli ordinativi di incasso informatici, dovrà essere applicata la normativa vigente in materia di “firme elettroniche” e di “ordinativo informatico”.

3. Gli ordinativi di incasso, trasmessi dall’Ente anche in via telematica, devono contenere le indicazioni previste dalle norme in vigore nonché dal Regolamento di Contabilità. In particolare, devono contenere:

· denominazione dell’Ente;

· indicazione del debitore;

· somma da riscuotere in cifre ed in lettere;

· causale del versamento;

· imputazione in bilancio mediante codifica e distintamente per residui e competenza;

· voce economica;

· numero progressivo dell’ordinativo per esercizio finanziario, senza separazione tra conto competenza e conto residui;

· esercizio finanziario e data di emissione;

· indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza;

· eventuale indicazione: “entrata vincolata per ... (causale)...”;

· eventuale annotazione “contabilità fruttifera” ovvero “contabilità infruttifera”. In caso di mancata annotazione il Tesoriere imputa le riscossioni alla contabilità infruttifera.

4. Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione del Comune, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore del Comune stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre l'indicazione della causale del versamento, la clausola espressa "salvi i diritti del Comune ". Tali incassi sono segnalati al Comune stesso, il quale deve emettere i relativi ordinativi di riscossione entro 15 giorni, fatte salve situazioni determinate da cause esterne indipendenti dal Tesoriere o dal Comune. Detti ordinativi devono recare la seguente dicitura: "a copertura del sospeso n..……………..........", rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere.
5. L’esazione è pura e semplice, si intende fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali, restando sempre a cura dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

6. Per le entrate riscosse senza ordinativo le somme verranno attribuite alla contabilità speciale fruttifera solamente se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che dette entrate rientrano fra quelle proprie.

7. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati al Comune e per i quali al Tesoriere deve essere riservata la firma di traenza, il prelevamento dai conti medesimi è disposto dal Comune mediante emissione di ordinativo, cui è allegata copia dell’estratto conto postale comprovante la capienza del conto. Il Tesoriere esegue l'ordine di prelievo mediante emissione di assegno postale e accredita, senza addebito di commissioni, l'importo corrispondente sul conto di Tesoreria nello stesso giorno in cui avrà la disponibilità della somma prelevata.

8. Con riguardo alle entrate affluite direttamente nelle contabilità speciali, il Tesoriere, appena in possesso dell'apposito tabulato che provvederà a richiedere alla competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato, provvede a registrare la riscossione e a rilasciare quietanza. In relazione a ciò il Comune trasmette i corrispondenti ordinativi di regolarizzazione.

9. Il Tesoriere accetta pagamenti tramite procedure automatizzate quali bonifico bancario o altri mezzi concordati e autorizzati dal Comune.

10. A fronte di ogni somma riscossa il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell’Ente, regolari quietanze numerate in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilate con procedure informatiche e moduli meccanizzati. Tutte le filiali dell’istituto devono essere attivate per la registrazione degli incassi di tesoreria con rilascio contemporaneo di quietanza e con versamento immediato sul conto di tesoreria.

ART. 8 - ENTRATE PATRIMONIALI ED ASSIMILATE.

1. Il tesoriere dovrà garantire, su richiesta e senza oneri  per l’Ente, la riscossione, anche con procedure elettroniche, delle bollette relative a servizi gestiti dal Comune, quali quelle degli affitti dei fabbricati di proprietà del Comune, dei canoni di concessione e delle mense e trasporti scolastici senza ausilio di riscuotitori speciali del Comune, nonché delle sanzioni derivanti da violazioni del codice della strada o altre entrate che il Comune dovesse decidere di riscuotere attraverso la Tesoreria. 

ART. 9 - PAGAMENTI.

1. I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dal Comune su fogli elettronici/moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente per esercizio finanziario e sottoscritti dal dirigente del settore gestione finanziaria o da altro dipendente autorizzato ai sensi del successivo art. 22.

2. Per quanto riguarda i mandati di pagamento informatici, dovrà essere applicata la normativa vigente in materia di “firme elettroniche” e di “mandato informatico”.

3. I mandati di pagamento, trasmessi dall’Ente anche in via telematica, devono contenere le indicazioni previste dalle norme in vigore nonché dal Regolamento di Contabilità. In particolare, devono contenere:

· denominazione dell’Ente;

· indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è legalmente autorizzato a dare quietanza, con relativo indirizzo, codice fiscale o partita IVA;

· somma lorda - in cifre ed in lettere – e netta da pagare;

· causale del pagamento;

· imputazione in bilancio mediante codifica e distintamente per residui e competenza;

· estremi del documento esecutivo in base al quale è stato emesso il mandato di pagamento;

· voce economica;

· numero progressivo del mandato per esercizio finanziario, senza separazione tra conto competenza e conto residui;

· esercizio finanziario e data di emissione;

· eventuale indicazione della modalità agevolativa di pagamento prescelta dal beneficiario con i relativi estremi;

· indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza;

· la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato rispetto comporti penalità, entro la quale il pagamento deve essere eseguito;

· l'annotazione, nel caso di pagamenti a valere su fondi a specifica destinazione: "pagamento da disporre con i fondi a specifica destinazione”. In caso di mancata annotazione il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall'Ente in ordine alla somma utilizzata e alla mancata riduzione del vincolo medesimo;

· l'eventuale annotazione “pagamento indilazionabile – gestione provvisoria”.

4. Il Tesoriere non può dar corso al pagamento dei mandati:

· che non contengano le indicazioni previste dalla legge, dai regolamenti e dalla presente convenzione.

· che, se cartacei, presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma e nel nome del creditore o discordanze fra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifra. 

5. Il Tesoriere deve garantire, sin dal momento di decorrenza della presente convenzione l’attivazione di tutte le procedure necessarie all’avvio della gestione mediante “mandato informatico” con l’applicazione della “firma digitale” così come definita dal D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e mettere a disposizione proprio personale specializzato e consulenza ai fini dell’integrazione delle procedure informatiche utilizzate. 

6. Devono essere concordati flussi informatici bidirezionali tra Ente e Tesoriere secondo la tecnologia standard prevista per lo scambio di documenti con firma digitale in modo da gestire un iter procedurale che consenta la trasmissione di tali flussi.

7. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento e su richiesta del Responsabile del Servizio Finanziario o di un suo delegato, i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, nonché ogni altra spesa per la quale sia necessario disporre il pagamento in base al contratto o a disposizioni di legge. Le relative quietanze costituiscono “carte contabili” e riconoscono al Tesoriere il diritto ad ottenere il discarico dei relativi pagamenti. I mandati di pagamento a copertura di dette spese devono essere emessi entro 15 giorni. Detti mandati devono recare la seguente dicitura: "a copertura del sospeso n..……………..........", rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere.
8. In applicazione delle disposizioni vigenti e sotto comminatoria dell’indennità di mora del ritardato pagamento, il Tesoriere ha l’obbligo di provvedere direttamente al pagamento delle rate di ammortamento dei mutui, dovute agli enti finanziatori, alle prescritte scadenze. Per quanto concerne il pagamento delle rate di mutui o prestiti obbligazionari garantiti da delegazioni di pagamento, il Tesoriere, a seguito della notifica ai sensi di legge delle delegazioni medesime, ha l'obbligo di effettuare in tempo utile per il rispetto delle scadenze, gli accantonamenti necessari, anche tramite apposizione di vincolo sull’anticipazione di tesoreria.

9. Il Tesoriere estingue i mandati nel rispetto della legge, dei regolamenti e secondo le modalità indicate dal Comune il quale potrà disporre che i mandati siano pagabili:

· direttamente allo sportello di qualsiasi filiale/succursale/sede della banca Tesoriere, contro il rilascio di regolari quietanze;

· mediante accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;

· mediante commutazione in: a) assegno circolare non trasferibile a favore del creditore da spedire con lettera raccomandata con avviso di ricevimento; c) vaglia postale ordinario o telegrafico o assegno postale localizzato.  

10. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite dall’ente con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere che ne risponde con tutte le proprie attività e con il patrimonio sia nei confronti dell’ente sia dei terzi creditori in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite.

11. I mandati di pagamento individuali o collettivi rimasti interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre sono commutati d’ufficio dal Tesoriere in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale. La commutazione d’ufficio viene effettuata dal Tesoriere con tasse e spese a carico del beneficiario, osservando le soprascritte modalità a dimostrazione delle operazioni eseguite. Il Comune si impegna a non presentare al Tesoriere mandati oltre la data del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi al pagamento delle competenze al personale ed ai pagamenti ritenuti al Comune di carattere urgente, che potranno comunque essere trasmessi entro la conclusione dell’esercizio.

12. Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l'esecuzione di ogni pagamento ordinato dall' Ente ai sensi del presente articolo sono poste a carico dei beneficiari. Non viene applicato alcun tipo di spese a carico dei beneficiari che riscuotono agli sportelli o con accredito su conti correnti accesi presso la banca Tesoriere. Il Tesoriere trattiene dall'importo nominale del mandato solo l'ammontare delle commissioni e delle spese previste per l’operazione. Quanto a carico dei beneficiari non deve comunque superare quanto previsto per la normale clientela in relazione alle operazioni della stessa specie. Alla mancata corrispondenza fra le somme pagate e quella dei mandati medesimi sopperiscono formalmente le indicazioni - sui titoli, sulle quietanze o sui documenti equipollenti – sia degli importi delle spese sia di quelli netti pagati. In presenza di più mandati emessi nella stessa data (o comunque contemporaneamente in carico) a favore del medesimo beneficiario, anche a valere su impegni diversi, le spese di cui sopra si applicano una sola volta. Nel caso di operazioni effettuate nello stesso giorno deve essere effettuata la compensazione di valuta. Nel caso, infine, di mandati di singolo importo non superiore a € 50,00 da estinguere mediante bonifici su conti correnti accesi presso Istituti diversi dalla Banca Tesoriere, il Tesoriere si impegna a non applicare commissioni a carico dei beneficiari. 

13. Dopo l' avvenuta consegna dei relativi mandati al Tesoriere, il Servizio Finanziario del Comune, a sua cura e spese e con le modalità che riterrà più opportune, avvisa direttamente i beneficiari dei pagamenti.

14. Il Tesoriere esegue i pagamenti, per quanto attiene alla competenza, entro i limiti del bilancio ed

eventuali sue variazioni approvate e rese esecutivi nelle forme di legge e, per quanto attiene ai residui, entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito dall' Ente. I mandati di pagamento emessi in eccedenza ai fondi stanziati in bilancio ed ai residui o che risultino irregolari per mancanza di uno degli elementi previsti dalla legge, dal regolamento di contabilità dell’Ente o dalla presente convenzione, non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere. Il Tesoriere stesso procederà alla loro restituzione all’Ente.

15. Nel caso in cui il beneficiario richieda l’esecuzione del pagamento mediante versamento in c/c postale intestato allo stesso, ai sensi delle disposizioni di legge in materia, sarà considerata valida quietanza la relativa ricevuta postale. Gli eventuali oneri relativi ai pagamenti mediante bollettini di versamento in c/c postale sono a carico del Tesoriere.

16. Per i mandati estinti a mezzo assegno circolare si considera accertato l’effettivo pagamento con il ricevimento del relativo avviso spedito dal percipiente o con altra documentazione equipollente. Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni circolari rientrati per l’irreperibilità degli intestatari, nonché a fornire, a richiesta degli intestatari dei titoli da inoltrarsi per tramite dell’Ente, informazioni sull’esito degli assegni emessi in commutazione dei titoli di spesa.

17. I mandati sono ammessi al pagamento, di norma e salvo diversa indicazione del Comune, il primo giorno lavorativo per le banche successivo a quello della consegna al Tesoriere medesimo. Non potranno essere disposti pagamenti con riconoscimento di valuta a favore del beneficiario anteriore alla data di esecuzione dell’operazione. Nel caso di pagamenti da eseguirsi in termine fisso, l’Ente dovrà inviare i mandati o comunicare al Tesoriere la scadenza del pagamento almeno tre giorni lavorativi precedenti. Qualora invece il pagamento debba effettuarsi mediante trasferimento di fondi a favore di ente intestatario di contabilità speciale aperta presso la stessa Sezione di Tesoreria Provinciale di Stato, l’Ente si impegna a trasmettere i mandati al Tesoriere entro il quinto giorno lavorativo bancario precedente il giorno di scadenza. L’addebito del conto di tesoreria per le somme pagate viene effettuato nello stesso giorno del pagamento.

18. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere raccoglie sul mandato o vi allega la quietanza del creditore ovvero provvede ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni effettuate, apponendo il timbro ‘pagato’. In alternativa ed ai medesimi effetti, il Tesoriere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato su documentazione meccanografica, da consegnare all'Ente unitamente ai mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto.

19. Le correzioni eventualmente apportate ai mandati devono essere controfirmate.

20. Su richiesta dell’ente, il Tesoriere è tenuto a fornire gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale.

21. Il pagamento:

· delle retribuzioni al personale dipendente dell’Ente (di ruolo e a tempo determinato);

· dei compensi a coloro assunti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa;

· degli emolumenti agli amministratori comunali;

che abbiano scelto come forma di pagamento l’accredito delle competenze stesse in conti correnti in essere presso una qualsiasi dipendenza dell’Istituto o presso altri istituti di credito, verrà effettuato mediante una operazione di addebito al conto di tesoreria e di accredito ad ogni conto corrente, con valuta compensata e senza commissioni o altri oneri a carico del dipendente/beneficiario. La valuta da corrispondere ai dipendenti per gli stipendi è quella del giorno di pagamento degli stessi: ordinariamente il 25 di ciascun mese e, nel caso in cui tale data coincida con un giorno festivo o di sabato, il pagamento dovrà essere anticipato al giorno lavorativo immediatamente precedente. Per il mese di dicembre, in relazione allo stipendio del relativo mese ed alla tredicesima mensilità, il giorno di pagamento e valuta è anticipato al giorno indicato del Comune.

22. Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, l' Ente si impegna, nel rispetto dell' art. 22 della L. n. 440 del 29 ottobre 1987, a produrre, contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni del proprio personale, anche quelli relativi al pagamento dei contributi suddetti, corredandoli della prevista distinta. Il Tesoriere, al ricevimento dei mandati, procede al pagamento degli stipendi ed accantona le somme necessarie per il pagamento dei corrispondenti contributi entro la scadenza di legge (per il mese di dicembre, su richiesta dell’Ente: non oltre il 31/12) ovvero vincola l'anticipazione di tesoreria.

23. Il tesoriere dovrà garantire, su richiesta dell’Ente e senza spese per lo stesso, il pagamento delle fatture per utenze, somministrazioni e servizi continuativi mediante domiciliazione con addebito diretto sul conto di tesoreria.

ART. 10 – CONDIZIONI DI VALUTA

1. Il Tesoriere si impegna ad applicare le seguenti valute per riscossioni e pagamenti:

a)   riscossioni in contanti, assegni circolari, vaglia postali e accrediti sul c/c di tesoreria: stesso giorno dell’incasso;

b)   pagamenti: addebito sul conto di tesoreria con valuta pari alla data di effettivo pagamento;   

2. Per quanto riguarda i movimenti di tesoreria, resta inteso che gli stessi devono essere contabilizzati nella giornata in cui vengono effettuati.

3. Il Tesoriere non tiene conto di eventuali attribuzioni di valute da parte di terzi.

ART. 11- ANTICIPAZIONI DI TESORERIA

1. Il Tesoriere, su richiesta dell' Ente corredata da apposita deliberazione della giunta comunale, è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro il limite di legge.

2. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa dopo che sono state utilizzate anche le somme a specifica destinazione nei limiti e con le modalità di cui all’art.195 del D. Lgs. 267/00 e succ. modif. ed integrazioni.
3. Il Comune si impegna a corrispondere i relativi interessi nella misura pari al tasso presentato in offerta di gara, pari a _______.

4. Il Tesoriere procede direttamente alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debito per l’Ente eventualmente maturati sulle somme effettivamente utilizzate nel trimestre precedente, trasmettendo al Comune l’apposito riassunto scalare.

5. L’Ente deve prevedere in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo ed il rimborso dell’anticipazione nonché per il pagamento dei relativi interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita sulle somme che si ritiene di utilizzare.

6. Il Tesoriere è tenuto a procedere d’iniziativa per l’immediato rientro totale o parziale delle anticipazioni non appena si verifichino entrate libere da vincoli.

7. Sulle anticipazioni di che trattasi non viene richiesta alcuna commissione sul massimo scoperto.

8. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, il Comune si impegna ad estinguere immediatamente ogni qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, obbligandosi a far rilevare al tesoriere subentrante all' atto del conferimento dell' incarico le anzidette esposizioni nonché a far assumere a quest' ultimo tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell'interesse del Comune.

ART. 12 - UTILIZZO DI SOMME A SPECIFICA DESTINAZIONE

1. II Comune, previa deliberazione della giunta comunale, può, all'occorrenza e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni di legge, richiedere al Tesoriere l'utilizzo delle somme aventi specifica destinazione, comprese quelle rivenienti da mutui. Il ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria.

ART. 13 – GESTIONE INFORMATICA DEL SERVIZIO DI TESORERIA

1. E’ fatto salvo quanto disposto all’articolo 2 comma 3 in tema di attivazione dei flussi informatici di Tesoreria. Nelle more dell’avvio delle procedure informatiche, o in dipendenza di problemi tecnici connessi al funzionamento delle stesse, saranno ammissibili ordinativi di incasso e di pagamento cartacei, che dovranno essere accompagnati da distinta redatta, in ordine cronologico e progressivo, di cui un esemplare fungerà da ricevuta per il Comune. Nella fase di avvio, i titoli cartacei avranno mere funzioni di controllo degli equivalenti informatici. Nel caso di malfunzionamento del sistema informatico, invece, gli eventuali documenti cartacei emessi, dovranno, ad avvenuto ripristino della funzionalità e con apposita procedura, essere sostituiti dagli equivalenti informatici in modo da garantire l’allineamento e la consistenza degli archivi, con l’indicazione sui medesimi della dicitura “Regolarizzazione operazione già effettuata con disposizione cartacea” onde evitare l’eventuale doppio pagamento.

2. L’Ente adotta il servizio di Tesoreria con un sistema informatizzato secondo le seguenti specifiche: gestione informatica degli ordinativi di incasso e pagamento (reversali e mandati), integrata con firma digitale qualificata accreditata CNIPA e basata sull’utilizzo di certificati rilasciati da una Certification Authority accreditata dagli organismi competenti. Il Tesoriere si impegna pertanto, sin dalla decorrenza della presente convenzione, ad essere in grado di automatizzare in modo completo ed integrato con tali specifiche e loro eventuali aggiornamenti, la trasmissione, l’acquisizione e la gestione degli ordinativi informatici di incasso e pagamento e delle relative ricevute/esiti firmati e ad adottare la firma digitale qualificata. Il Tesoriere dovrà adeguarsi alle specifiche tecniche e dovrà pertanto pienamente rispettare l’operatività, le funzionalità e la procedura automatizzata suddetta. Tutte le transazioni dovranno essere effettuate  con modalità atte ad assicurare la provenienza, l’integrità e la sicurezza dei dati. Il Tesoriere si impegna sin da subito ad uniformarsi alle specifiche tecniche indicate dall’Ente. Dette specifiche tecniche riguardano in particolare le modalità, gli standard ed i protocolli di comunicazione tra i sistemi informativi dell’ente e del tesoriere, le tipologie e le caratteristiche dei dati scambiati, i tempi e l’aggiornamento dei dati, le misure di sicurezza e le protezioni da adottare ed infine le stampe ottenibili. Lo scambio dei dati tra i sistemi informativi dell’ente e del tesoriere dovrà realizzarsi utilizzando un tracciato XML, così come definito nella circolare ABI serie tecnica n. 80 del 29 dicembre 2003 e sue eventuali modifiche. Il Tesoriere si impegna a sostenere ogni onere connesso al funzionamento e l’erogazione dei servizi forniti con il software di cui è dotato l’Ente (ad esempio costi di collegamento ai sistemi dell’ente, di gestione, di trasmissione dati, formazione del personale ecc…..). In ogni caso dovrà essere garantita l’interoperabilità e la compatibilità con l’attuale procedura informatizzata in uso presso l’ente. In alcun modo il tesoriere potrà modificare o sostituire le procedure sopra descritte senza il preventivo assenso dell’ente, restando ferma la condizione che i tracciati proprietari che verranno utilizzati per la trasmissione, l’acquisizione e la gestione degli ordinativi informatici di incasso e pagamento e delle relative ricevute/esiti firmati con la firma digitale qualificata dovranno essere normalizzati a quelli utilizzati dal servizio in essere.

3. Oltre a quanto sopra esposto il Tesoriere:

a) rende possibile la consultazione on-line delle quietanze di riscossione e del loro collegamento con le rispondenti reversali (quietanza – reversale; reversale – quietanza), integrando le stesse informazioni con la data e lo sportello che ha materialmente effettuato la riscossione;

b) garantisce l’aggancio in caso di “sequence number” (detto protocollo di tesoreria), qualora presente;

c) rende possibile la consultazione on-line della situazione giornaliera di cassa, nonché quella relativa alle entrate a specifica destinazione ed all’eventuale utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, i conti relativi ai funzionari delegati o economi, i dossier dei titoli a custodia e amministrazione.

d) garantisce l’accesso on line dei dipendenti autorizzati dell’Ente in condizioni di protezione e sicurezza informatica;

e) nomina, prima dell’inizio del servizio, un Responsabile delle tecnologie informatiche, il cui nominativo verrà comunicato per iscritto al Comune.

ART. 14 - TRASMISSIONE DI ATTI E DOCUMENTI

1. Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dall'Ente al Tesoriere in ordine cronologico, accompagnati da distinta in doppia copia numerata progressivamente e debitamente sottoscritta dagli stessi soggetti abilitati alla firma degli ordinativi e dei mandati, di cui una, vistata dal Tesoriere, funge da ricevuta per l'Ente. La distinta deve contenere l’indicazione dell’importo dei documenti contabili trasmessi, con la ripresa dell’importo globale di quelli precedentemente consegnati. La trasmissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento potrà sin da subito avvenire mediante procedure informatiche in sostituzione, anche parziale, del corrispondente flusso di documentazione cartacea. 

2. L’Ente trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento economale - se non già ricompreso in quello contabile - nonché le loro successive variazioni.

3. All'inizio di ciascun esercizio, l'Ente trasmette al Tesoriere:

il bilancio di previsione e gli estremi della delibera di approvazione e della sua esecutività;

l'elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario ed aggregato per risorsa e per intervento.

4. Nel corso dell'esercizio finanziario, l'Ente trasmette al Tesoriere:

le deliberazioni esecutive relative a prelevamenti dal fondo di riserva ed ogni variazione di bilancio;

le variazioni apportate all'elenco dei residui attivi e passivi in sede di riaccertamento, con la approvazione del conto consuntivo del precedente esercizio.

5. L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la delibera di approvazione del conto di bilancio, esecutiva ai sensi di legge ed eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto.

ART. 15 - OBBLIGHI GESTIONALI DEL TESORIERE

1. Il Tesoriere è tenuto ai seguenti adempimenti:

a) aggiornamento e conservazione del giornale di cassa contenente le registrazioni, in ordine cronologico, delle riscossioni e dei pagamenti. Copia del giornale, con l’indicazione delle risultanze di cassa e con evidenza dei sospesi di entrata e di spesa (rispettivamente operazioni di incasso effettuate in difetto di reversali e pagamenti eseguiti senza la preventiva emissione del relativo mandato) verrà inviata giornalmente al Comune, unitamente al suo equivalente flusso informatico e resa disponibile alla consultazione  on-line.

b) conservazione dei verbali delle verifiche di cassa ordinarie e straordinarie, da trasmettere in copia all’ente;

c) conservazione delle rilevazioni periodiche di cassa previste dalla legge, delle cui risultanze il Comune viene tempestivamente informato;

d) tenuta del bollettario informatico delle riscossioni, tenendo distinti quelli per la riscossione dei depositi di terzi;

e) conservazione delle reversali e dei mandati di pagamento, cronologicamente ordinati, corredati dei relativi allegati unitamente alla possibilità di consultazione dello stato del pagamento-riscossione on-line;

f) aggiornamento, conservazione e trasmissione mensile all’ente della documentazione relativa alla gestione dei titoli connessi alle eventuali operazioni di reinvestimento delle giacenze di cassa;

g) tenuta di eventuali altre evidenze previste dalla legge;

h) nel rispetto delle relative norme di legge, compilazione e trasmissione alle Autorità competenti dei dati periodici della gestione di cassa; provvede, altresì, alla consegna all’Ente di tali dati e collabora con l’ente per la fornitura di dati e di report necessari al monitoraggio della cassa ai fini del rispetto del “patto di stabilità interno”.

i) resa del conto della gestione di cassa per conto del Comune, entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario, redatto su modello approvato ai sensi dell’articolo 160 del D.Lgs. n. 267/2000, corredato degli allegati  di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, degli ordinativi di riscossione e dei mandati di pagamento regolarmente quietanzati o corredati dei documenti contenti gli estremi delle quietanze, e da tutte le altre documentazioni che fossero richieste per legge e in particolare dalla Corte dei Conti.

2. Il Tesoriere, tramite il proprio personale, si impegna a rendersi disponibile a fornire gratuitamente al Comune consulenza in materia finanziaria, sulla convenienza di operazioni bancarie e parabancarie, sull’andamento delle quotazioni del mercato mobiliare ed assistere, in tempo reale, il Comune nella compravendita dei valori mobiliari sul mercato.

3. Quanto al commi 2 potrà essere fornito anche per tramite di società controllate e collegate. 

4. Fermo restando quanto previsto dalle legge tempo per tempo in tema di gestione di somme vincolate e di tesoreria unica, il Tesoriere, nella gestione della liquidità dell’ente e nell’applicazione delle valute, agirà secondo le modalità più favorevoli all’ente. 
ART. 16 – OBBLIGHI IN MATERIA DI PERSONALE

1. La Banca Tesoriere dovrà osservare per tutta la durata del servizio nei riguardi dei propri dipendenti, e se costituita sotto forma di società cooperativa anche nei confronti dei soci-lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro.

2. La società dovrà altresì applicare nei confronti dei propri dipendenti, e se costituita in forma cooperativa anche nei confronti dei soci – lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dal relativo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto dalle Organizzazioni Imprenditoriali e dei Lavoratori comparativamente più rappresentative, anche se non sia aderente alle Organizzazioni che lo hanno sottoscritto e indipendentemente dalla sua forma giuridica, dalla sua natura, dalla sua struttura e dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale, nonché un trattamento economico complessivamente non inferiore a quello risultante dagli accordi integrativi locali in quanto applicabili.

3. La Banca Tesoriere si obbliga altresì ad assolvere tutti i conseguenti oneri compresi quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari, aprendo le posizioni contributive presso le sedi degli enti territorialmente competenti, in relazione all’ubicazione del servizio, fatta salva la possibilità di accentramento contributivo autorizzato dai rispettivi istituti, che dovrà essere debitamente comprovato, qualora richiesto.

4. Qualora l’amministrazione riscontrasse, o gli venissero denunciate da parte dell’Ispettorato del Lavoro, inadempienze della Banca Tesoriere in ordine al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e al pagamento delle retribuzioni correnti dovute in favore del personale addetto al servizio appaltato, compresi i soci – lavoratori, se trattasi di società cooperativa, ed al rispetto delle disposizioni degli Istituti previdenziali per contributi e premi obbligatori, procederà, oltre alle segnalazioni agli organi interessati, all’applicazione delle penalità di cui all’articolo 25 della presente convenzione nella misura di volta in volta decisa a seconda della gravità dell’infrazione ed assegnerà alla società il termine massimo di 20 giorni entro il quale deve procedere alla regolarizzazione della sua posizione.

5. Nel caso in cui la società non adempia entro il suddetto termine, il Comune, previa ulteriore diffida ad adempiere, procederà alla risoluzione del contratto.

6. Il Comune si riserva inoltre il diritto a comunicare agli Enti Interessati (Ispettorato del Lavoro, INAIL ed INPS) l’avvenuta aggiudicazione del presente servizio nonché di richiedere ai predetti enti la dichiarazione dell’osservanza degli obblighi e la soddisfazione dei relativi oneri.

7. La Banca Tesoriere dovrà osservare le disposizioni in materia di sicurezza del lavoro dettate dal D.Lgs. n. 626/1994 e s.m.i. e, in particolare, il disposto dell’articolo 4, comma 2 lettere a) e b) e c), nonché le norme in materia di igiene del lavoro di cui al D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303.

8. La società è sempre responsabile civilmente delle operazioni eseguite dai suoi dipendenti. E’ altresì responsabile civilmente e penalmente degli infortuni e danni occorsi al personale durante lo svolgimento del servizio o subiti da terzi per causa dello stesso, e solleva fin d’ora il Comune da qualsiasi responsabilità relativa agli infortuni e danni predetti.

ART. 17 - VERIFICHE ED ISPEZIONI

1. Il Comune ha diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli art. 223-224 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m. e ogni qualvolta lo ritenga necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all'uopo esibire ad ogni richiesta la documentazione  relativa alla gestione della tesoreria.

2.  Il Comune si riserva in qualsiasi momento, in accordo con il Responsabile del servizio di tesoreria, di procedere a verifiche ispettive sulla documentazione e contabilità inerenti il servizio prestato dal Tesoriere, anche per tramite dell’organo di revisione economico-finanziaria ed in aggiunta agli adempimenti già di competenza dello stesso organo.

ART. 18 - AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO

1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà del Comune nel rispetto delle norme vigenti in materia di deposito dei titoli e del regolamento di contabilità dell’Ente.

2. Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, con le modalità di cui al comma precedente, i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore del Comune.

3. Le somme rivenienti da depositi provvisori, ordinariamente di durata inferiore a tre mesi, effettuati da terzi per spese contrattuali d’asta e cauzioni sono incassate dal Tesoriere su disposizione del responsabile del servizio che gestisce il rapporto cui il deposito si riferisce contro il rilascio di apposita ricevuta diversa dalla quietanza di tesoreria e trattenute su apposito conto corrente infruttifero. I prelievi e le restituzioni sui predetti depositi sono disposti dal responsabile del servizio che gestisce il rapporto mediante comunicazione vistata dal responsabile del servizio finanziario. Il Tesoriere lo eseguirà previa acquisizione di detta comunicazione e prelevando le somme da apposito conto corrente infruttifero.

4. Mensilmente ed annualmente, entro 40 gg. dalla chiusura dell’esercizio, il Tesoriere rende il conto della gestione dei titoli e valori in deposito.

5. L'amministrazione di titoli e valori in deposito viene svolta dal tesoriere a titolo gratuito.

ART. 19 - UTILIZZO DI SOMME FUORI TESORERIA UNICA

1. E’ consentita l’esistenza di giacenze e depositi vari separati, presso il Tesoriere o altri istituti di credito, nella misura e con le modalità consentite dalla legge. L’ente ha facoltà di impiegare tali disponibilità finanziarie in operazioni fruttifere dallo stesso individuate.

2. L’interesse da riconoscere a favore del Comune sulle giacenze presso il Tesoriere, nei casi in cui ricorrano gli estremi di esonero dal circuito statale della Tesoreria Unica, è calcolato sulla base del tasso offerto in sede di gara pari a _______. La liquidazione dell’interesse attivo avrà luogo trimestralmente, con accredito di iniziativa del Tesoriere, sul conto di Tesoreria. 

3. Il Comune si riserva comunque la facoltà di effettuare altre operazioni finanziarie di reimpiego della liquidità anche con Istituti di credito e intermediari finanziari diversi dal Tesoriere nel rispetto della normativa vigente.

ART. 20 - GARANZIA FIDEIUSSORIA

1. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall' Ente, si impegna, a richiesta, a rilasciare garanzia fideiussoria a favore dei terzi creditori. L' attivazione di tale garanzia è correlata all'apposizione del vincolo di una quota corrispondente dell' anticipazione di tesoreria, concessa ai sensi del precedente art. 11.

2. E’ fatta salva la possibilità per il Comune di richiedere ad altri istituti bancari od assicurativi ulteriori offerte sulle condizioni al momento applicabili e, qualora risultassero più convenienti, accordarsi con i medesimi offerenti.

ART. 21 - IMPOSTA DI BOLLO

1. L’Ente, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indica se la relativa operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. Pertanto, sia gli ordinativi di incasso che i mandati di pagamento devono portare la predetta annotazione, così come indicato ai precedenti artt. 7 e 9, in tema di elementi essenziali degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.

ART. 22 - FIRME AUTORIZZATE

1. Il Comune deve comunicare preventivamente al Tesoriere le firme autografe e digitali con le generalità e le qualifiche delle persone autorizzate a sottoscrivere gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento nonché tempestivamente, le eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina.

2. Per gli effetti di cui sopra il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse.

3. Nel caso in cui gli ordini di riscossione ed i titoli di spesa siano firmati dai sostituti, si intende che l'intervento dei medesimi è dovuto all'assenza e/o all'impedimento dei titolari. 

ART. 23 - GESTIONE DEL SERVIZIO IN PENDENZA DI PROCEDURE DI PIGNORAMENTO

1. Ai sensi dell'art. 159 del D.Lgs. n. 267 del 2000 e successive modificazioni, non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate al pagamento delle spese ivi individuate.

2. Per gli effetti di cui all'articolo di legge sopra citato, l'Ente quantifica preventivamente gli importi delle somme destinate al pagamento delle spese ivi previste, adottando apposita delibera semestrale, da notificarsi con immediatezza al Tesoriere.

3. Per i pagamenti di spese non comprese nella deliberazione di cui al comma precedente, il Comune si attiene al criterio della cronologicità delle fatture, delle note professionali o delle richieste di pagamento; qualora non fosse prevista la presentazione di detti documenti per attivare la procedura di pagamento, rileva la cronologicità dell’atto di impegno.

4. L'ordinanza di assegnazione ai creditori procedenti costituisce, ai fini del rendiconto della gestione, titolo di discarico dei pagamenti effettuati dal Tesoriere a favore dei creditori stessi e ciò anche per eventuali altri oneri accessori conseguenti.

ART. 24 -GARANZIE PER LA REGOLARE GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA

1. Il Tesoriere, a norma dell'art. 211 del D.Lgs. n. 267/2000, risponde, con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell'Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di tesoreria
2. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione viene svolto in maniera gratuita con rinuncia da parte della Banca aggiudicataria al recupero di qualsiasi spesa inerente il servizio, ad esclusione dell’imposta di bollo eventualmente dovuta.

3. Resta inteso peraltro, che per tutte le operazioni ed i servizi accessori non espressamente previsti dalla presente convenzione, il Tesoriere si impegna ad applicare all’ente i diritti e le commissioni non superiori a quelle previste per la migliore clientela. Il rimborso avviene annualmente su presentazione di distinta documentata per ogni singola voce. 
4. Rimangono a carico del Tesoriere la spesa per la tenuta dei bollettari, stampati e registri e le spese per la trasmissione telematica inerenti l’esecuzione del servizio.

5. Per quanto riguarda invece l’apertura dei conti correnti postali per l’esecuzione del servizio di tesoreria derivante da esigenze proprie del Comune, al Tesoriere incombe l’obbligo della movimentazione delle partite, disposta su iniziativa del Comune, mentre a quest’ultimo verranno imputate le spese di gestione dei c/c postali, le tasse di negoziazione per cassa impegni postali, nonché i costi pretesi dalle poste per la fornitura della modulistica richiesta.

ART.25 - INADEMPIENZE DELLE PARTI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Il Tesoriere, in sede di esecuzione del contratto, è tenuto ad osservare tutte le condizioni previste nella presente convenzione, le quali rappresentano pertanto specifiche obbligazioni a suo carico.

2.Sono cause di risoluzione del contratto:

· grave/ripetuta negligenza o frode e/o inosservanza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;

· concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o pignoramento a carico dell’Istituto Tesoriere. Per quanto concerne i raggruppamenti temporanei di imprese, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una delle imprese mandanti si applica la disciplina dell’articolo 11, commi 8 e 9, del D.Lgs. n. 157/2005;

· cessione del contratto e subappalto di servizio a terzi;

3. In particolare, per il primo caso di cui al comma precedente, dopo la diffida delle inadempienze contrattuali, formulata con apposita nota separata, qualora il Tesoriere non provveda a sanare le medesime, entro e non oltre il termine di 10 giorni dalla relativa comunicazione inviatagli (anche via fax), il Comune provvederà alla risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c.

4. In caso di cessazione del servizio a seguito di risoluzione contrattuale, l'Ente si obbliga a rimborsare ogni eventuale debito, mentre il Tesoriere si impegna a continuare la gestione del servizio alle stesse condizioni fino alla designazione di altro Istituto di credito, garantendo che il subentro non arrechi pregiudizio all'attività di incasso e di pagamento.

5. Qualora maturi la risoluzione del contratto per le motivazioni su esposte, l’istituto tesoriere sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti, ed alla corresponsione delle maggiori spese che il Comune incontrerà per l’affidamento a terzi del rimanente periodo contrattuale.

ART. 26 – CONTRIBUTO E SPONSORIZZAZIONI

1. Per l’intera durata della concessione il Tesoriere si impegna ad erogare al Comune, per ogni anno di vigenza, un contributo a sostegno dell’attività e delle iniziative a carattere culturale, istituzionale, educativo e sociale pari a € 110.000,00 oltre ad € _________  aggiuntivi offerti in sede di gara per l’aggiudicazione del servizio, che non potrà in nessun caso essere vincolato ulteriormente nella sua destinazione.

2. Il Tesoriere si impegna ad integrare la somma suddetta con un ulteriore plafond annuo, pari a _________ offerto in sede di gara (IVA esclusa), da utilizzare per interventi di sponsorizzazione a supporto di iniziative promosse dal Comune e da esso realizzate direttamente ovvero indirettamente,  in ambito culturale, turistico, sportivo e di pubblico interesse. Per ciascuna iniziativa oggetto di sponsorizzazione verranno sottoscritti separati accordi operativi. L’eventuale plafond non utilizzato in un anno potrà essere utilizzato durante le annualità successive.

3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 avverrà entro il 31 marzo di ogni esercizio finanziario.

4. Il pagamento del corrispettivo per sponsorizzazione avverrà secondo degli accordi operativi di volta in volta sottoscritti.

ART. 27 - SPESE DI STIPULA E DI REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE

1.  Sono a carico del Tesoriere tutte le spese del contratto, quelle di bollo, di registro, di quietanza, i diritti fissi di segreteria e scritturazione, le spese per il numero di copie del contratto che saranno necessarie, nonché ogni altra allo stesso accessoria e conseguente.

2.  In merito all’IVA, si fa espresso rinvio alle vigenti disposizioni in materia.

3.  Agli effetti della registrazione, si applica il combinato disposto degli articolo 5 e 40 del DPR n. 131/1986.

4.  Ai fini del calcolo degli eventuali diritti dovuti al Segretario ai sensi della legge 604/1962, qualora questi intervenga in veste di pubblico ufficiale rogante, si tiene conto del valore complessivo dell’importo di cui all’articolo 26. 

ART. 28 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Ai sensi del D.Lgs. n° 196/2003 il Comune di Macerata è titolare del trattamento dei dati personali connessi alla gestione del Servizio di Tesoreria.

2. Il soggetto aggiudicatario dell’appalto dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali, obbligandosi ad ottemperare alle prescrizioni ivi contenute.

3. Il soggetto aggiudicatario è responsabile, ai sensi della normativa vigente tempo per tempo, del trattamento dei dati.

ART. 29 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DI SUBAPPALTO DEL SERVIZIO. CESSIONI E TRASFORMAZIONI SOCIETARIE

1. E' vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto anche parziale del servizio.

2. Si applica l’articolo 35 della Legge 109/1994 nei casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione societaria.

ART. 30 - DOMICILIO DELLE PARTI

1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l'Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come di seguito indicato:

- per il Comune di Macerata  - CF 80001650433  presso la propria Sede Comunale Piazza della Libertà 3;

- per il Tesoriere - CF..................... presso........................................................

ART. 31 – CONTROVERSIE

1. Tutte le controversie che dovessero insorgere in tema di interpretazione o di esecuzione della presente convenzione saranno demandate all’Autorità giudiziaria competente del foro di Macerata 

ART. 32 - RINVIO

1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti che disciplinano la materia tempo per tempo e a quelli venissero emanati nel tempo di durata nel contratto di tesoreria. 
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